A MIA MADRE

Il filo sottile

Della tua fragile essenza

S’avvolge inebriante

Alla mia anima persa.

Mi lascio coinvolgere

Dalle sue armonie

Corpose e duttili
Come il sughero

S’abbandona all’onda

Obliando così sé stesso.

Soave è l’amplesso

Vivida la luce effusa

E mi lascio travolgere

Dalla musicalità espressa

Abbandonandomi consapevole

Alle sue euritmie mutevoli.

